per 
Sinistra democratica per l’Ulivo 

(Democratici di Sinistra, Socialisti Democratici Italiani, Rifondazione Comunista)

Alla Presidente, Sig.ra Adamo Giulia






E, p.c.
Al V. Presidente, Sig. Asta Rosario

“
All’Assessore al Personale, Sig. Daidone Livio






“
Ai Sigg. Lavoratori c.d. “platea L.S.U.”






E, p.c.
Al Presidente del Consiglio, Sig. Maggio Filippo






“
Ai Sigg. Consiglieri prov.li 


“
Alle Org.ni sindacali CGIL – CISL e UIL, di comp.

“
Alle R.S.U.

E, p.c.
Al Sig. Segretario generale

“
Alla Sig.ra Responsabile Servizio Personale


-
Provincia Regionale di Trapani
Oggetto: 
stabilizzazione lavoratori appartenenti alla platea - c.d. L.S.U.”



(
interrogazione a risposta scritta

Premesso 

-
che presso quest’Ente prestano la propria attività lavorativa 121 soggetti, dei quali, 99 precari, c.d. “ex art. 23” e, 22 precari, c.d. “L.P.U.”;

-
che a suo tempo, esaminati gli atti resi disponibili dal competente Ufficio unitamente alla verifica della copertura finanziaria, lo scrivente, nel prendere atto della carenza procedurale, anche correlata alla mancata necessaria copertura finanziaria, nello scorso mese di Settembre, unitamente ai colleghi dei Gruppi consiliari “Sinistra democratica per l’Ulivo” e “La Margherita”, in sede d’adozione del bilancio di previsione 2003, ebbe a presentare, fra gli altri, uno  specifico emendamento, unitamente ad apposito Ordine del Giorno, per mezzo dei quali: da un lato, si proponeva la necessaria copertura finanziaria (nelle more del co-finanziamento regionale, da utilizzarsi come integrativo) e, dall’altro, s’invitava l’Amministrazione da Lei presieduta, in vista dell’elaborazione dei contratti co.co.co., a procedere con una completa rivisitazione del programma di fuoriuscita (sia in termini di professionalità che di corrispettivo economico, da parificarsi agli emolumenti percepiti dai “colleghi” dipendenti di ruolo in servizio presso l’Ente, ovviamente in rapporto alle funzioni effettivamente espletate e/o da poter impiegare, nonchè, al monte ore lavorativo eventualmente concordato);

-
che entrambe le proposte, a suo tempo, inopinatamente, sono state respinte dalla maggioranza dei Consiglieri provinciali;

-
che a seguito del Consiglio provinciale del 03.11.03, promosso su esplicita iniziativa dei Consiglieri di cui ai superiori Gruppi consiliari, anche in concomitanza con l’iniziativa sindacale dei rappresentanti di CGIL, CISL e UIL, ebbe ad insediarsi un apposito “tavolo di concertazione”;

-
che dal “tavolo” sopra menzionato, dopo un approfondito dibattito fra tutte le parti politiche e sindacali presenti, ivi compresa l’Amm.ne prov.le, rappresentata dal V. Presidente, ebbe a sottoscriversi una felice unitaria intesa, di cui al compiegato documento ( all. “A”);

-
che in sede di variazioni di bilancio dello scorso Novembre, verificata, ad avviso dello scrivente, l’insufficiente copertura finanziaria proposta dall’Amministrazione prov.le al fine di assicurare una dignitosa retribuzione ai lavoratori in interesse (ben oltre il c.d. minimo di “1.300.000” di vecchie lire, di fatto superato, sia in termini inflazionistici, anche in conseguenza dell’avvento “Euro” e, in ultimo, della riforma “Biagi”), i Sigg. Capigruppo consiliari tutti, su proposta dei Gruppi consiliari “Sinistra democratica per l’Ulivo” e “La Margherita”, acquisita la condivisione del Gruppo c. “Patto per la Sicilia – moderati per il centro destra”, unitamente a quella del V. Presidente Asta, hanno sottoscritto e poi unitariamente votato in Aula, unitamente al c.d. “maxi emendamento”,  la proposta “documento – intesa per la Provincia di Trapani” di cui all’allegato (“B”) stralcio, contenente l’impegno specifico per l’ulteriore dotazione finanziaria, quale “integrazione contratti co.co.co.”, a valere degli anni 2004 e 2005, per rispettivi 150.000,00 euro, annue;


Considerato:

-
che non è dato esattamente conoscere quali iniziative ad oggi abbia intrapreso e/o intende intraprendere l’Amministrazione provinciale circa la presentazione al competente Assessorato regionale della documentazione necessaria e garante della copertura finanziaria, al fine di conseguire il decreto di co-finanziamento regionale e/o, in subordine, in presenza di un’eventuale indisponibilità finanziaria regionale per il corrente anno (debitamente da verificarsi, anche in c.to residui), al fine di accedere, cronologicamente, fra le prime richieste di co-finanziamento complete di debita copertura finanziaria e, pertanto, prioritarie nella definizione dei decreti di finanziamento, sanciti da legge, a valere dall’anno 2004;

-
altresì, che non è dato sapere quando l’Amministrazione provinciale intende convocare i Sindacati, circa l’impegno assunto in seno alla prima richiamata intesa (p. 3) per l’avvio del “tavolo tecnico”;

Valutato

-
che in seno alle più volte richiamata intesa, ai pp. 1 e 3, nelle more dell’atteso co-finanziamento regionale, era ribadito, in maniera chiara ed inequivocabile, la natura “vincolata” delle risorse necessarie ivi destinate (meglio individuate in seno alle variazioni di bilancio 2003, pluriennali, comprensive delle risorse aggiuntive oggetto dei “documenti - intese”, per gli integrativi 2004/2005, votate unanimemente dal Consiglio provinciale del 28.11.03), da adoperarsi per la necessaria integrazione all’attuale corrispettivo erogato ai soggetti aventi titolo;


Atteso

- 
che, a far data dal 31.12.03, le somme oggi nella disponibilità per l’impiego 2003, inevitabilmente andranno in economia;

-
che è noto, in particolar modo con l’approssimarsi della chiusura dell’esercizio finanziario - fine anno, il notevole fabbisogno operativo ed amministrativo, correlato alla superiora data, anche in considerazione della diminuzione del personale in servizio per ferie natalizie, ecc. (…verosimilmente, si vuol credere che “valutazioni” analoghe siano state attuate, nella scorsa primavera, in occasione dell’integrativo a “pioggia”, ovviamente erogato nei limiti della scadenza del mandato della precedente Giunta);

-
infine, che il corrispettivo allo stato erogato ai lavoratori in interesse, seppur rapportato alla prestazione lavorativa posta in essere, risulta oggettivamente insufficiente al necessario fabbisogno economico delle famiglie interessate;


Ritenuto

· e sperato, di non dover condividere l’odierna preoccupazione di molti dei lavoratori in interesse, circa l’eventuale strumentale e dilatorio atteggiamento dell’Amministrazione provinciale volto, da un lato, a ritardare il più possibile ogni iniziativa ed azione, amministrativa e politica, utile a conseguire il necessario co-finanziamento regionale e/o, dall’altro, l’eventuale maldestro tentativo di “economizzare” dette risorse, profittando della c.d. proroga regionale in favore della platea L.S.U.;

per le su esposte premesse e considerazioni che, di fatto, sottintendono precisi e specifici interrogativi, invitasi, pertanto, a voler debitamente e compiutamente riscontrare la presente.


In tale attesa, affidando l’urgenza, distinti saluti 


10.12.2003





            Giacomo Tranchida








        C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”
